
  

PONTIFICIA UNIVERSITÀ URBANIANA
FACOLTÀ DI TEOLOGIA

LICENZA E DOTTORATO IN TEOLOGIA 
PASTORALE E MOBILITÀ UMANA

Anno Accademico 2019-2020 

PONTIFICAL URBANIANA UNIVERSITY
FACULTY OF THEOLOGY

LICENSE AND DOCTORATE IN PASTORAL
THEOLOGY AND HUMAN MOBILITY 

Academic Year 2019-2020

Organizzazione dei corsi

la specializzazione si struttura analogamente alle specializzazioni già presenti nella Facoltà, ma con
un doppio indirizzo:

Teologia Pastorale
Mobilità Umana

il conseguimento della licenza prevede un totale di 120 EcTs (72 per corsi e seminari, 30 per
l’elaborato scritto, 18 per l’esame comprensivo). nel biennio, pertanto, lo studente dovrà frequentare
il seguente numero di corsi: 5 corsi comuni alle specializzazioni; 16 corsi propri (di cui 8 corsi
obbligatori per tutti e 8 corsi a scelta per indirizzo); 3 seminari.

Quadro delle discipline (A.A. 2019-2020)

Corsi comuni
gesù cristo unico salvatore e le religioni. la teologia e il magistero – gronchi M. 
Morale ed evangelizzazione – ZUccaro c. 
Matrimonio: fra natura e cultura – BalčiUs v. 
la terra di israele, elemento costitutivo della sua elezione – riZZi g. 
l’antico Testamento nel vangelo di giovanni – BasTa P.
la storia della salvezza. Una ripresa del tema della salvezza come desiderio di Dio – Bracci M. 

le nuove sfide per la pastorale parrocchiale – MaTTEo a.
lineamenti di teologia della mobilità umana – caMPEsE g. 
la pastorale e la comunicazione sociale – BElTraMi g. 

Corsi obbligatori
Temi di teologia biblica in prospettiva pastorale – chavEs Dias E. 
Elementi di antropologia cristiana per l’azione ecclesiale – ancona g.  
Pastorale fondamentale 1: storia, percorsi, contesti – skoDa a. 
Metodologia della ricerca e dell’azione pastorale – skoDa a. 

Corsi di indirizzo: Pastorale generale
Ministerialità e discernimento in una chiesa sinodale – aTakPa a.
Pastorale della salute – sanDrin l.
Dimensione personale e territoriale della mobilità umana – inciTTi g. 
inculturazione liturgica – MUroni P.a. 

Corsi di indirizzo: Mobilità umana
il fenomeno della mobilità umana – caMPEsE g. 
Fondamenti biblici della pastorale della mobilità umana – chavEs Dias E. 

organizzazione della chiesa per la missione tra i migranti e i rifugiati – saBBarEsE l. 
Migrazione e comunicazione: strumenti e buone pratiche – BElTraMi g. 

Seminari
Progettazione pastorale – Baggio F.
Temi di ecologia in prospettiva pastorale – giannonE E.
Per una cultura della pace e della riconciliazione – oBorji F.a.

TERZO CICLO di DOTTORATO

scopo del terzo ciclo è quello di avviare gli studenti all’acquisizione della piena maturità scientifica,
che li renda atti alla ricerca in campo teologico e li abiliti all’insegnamento.
la durata del ciclo è di almeno due anni dedicati prevalentemente alla preparazione e alla stesura
della tesi, che dovrà rappresentare un reale contributo al progresso nella ricerca scientifica in campo
teologico e nell’intraprendere, sotto la guida del moderatore, qualche esperienza di insegnamento.
oltre ai corsi e ai seminari, lo studente è tenuto ad un dialogo stretto e personale col moderatore e i
correlatori della tesi di laurea.
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Courses organization

The specialization is structured analogously to the specializations already present in the Faculty, but
with a double curriculum (all courses are held in italian):

Pastoral Theology
Human Mobility

The license degree is awarded after a total of 120 EcTs (72 for courses and seminars, 30 for the written
exam, 18 for the comprehensive exam). in the two-year period, therefore, the student will have to
attend the following number of courses: 5 courses, common to both curricula; 16 specific courses (8
of which are compulsory for everyone and 8 are chosen according to the curriculum); 3 seminars.

Outline of courses (AY 2019-2020)

Common courses

jesus christ the only savior. Theology and magisterium – gronchi M. 
Ethics and evangelization – ZUccaro c. 
Marriage between nature and culture – BalčiUs v. 
The land of israel as a constitutive element of its election – riZZi g.
The old Testament in john’s gospel – BasTa P. 
The history of salvation. recalling the theme of salvation as desire of god – Bracci M. 

new challenges for parish pastoral care – MaTTEo a. 
lineaments of theology of human mobility – caMPEsE g. 
Pastoral care and social communication – BElTraMi g. 

Compulsory courses

Themes of biblical theology in a pastoral perspective – chavEs Dias E.
Elements of christian anthropology for ecclesial action – ancona g.
Fundamental Pastoral/Practical Theology 1: history, paths, contexts – skoDa a.
Methodology of research and pastoral action – skoDa a.

Curriculum-specific courses: General Pastoral

Ministeriality and discernment in a synodal church– aTakPa a.
health ministry – sanDrin l.
Personal and territorial dimension of human mobility – inciTTi g.
liturgical inculturation – MUroni P.a.

Curriculum-specific courses: Human Mobility

The phenomenon of human mobility – caMPEsE g.
Biblical foundations of the pastoral care in human mobility – chavEs Dias E.
church organization for the mission among migrants and refugees – saBBarEsE l.
Migration and communication: tools and good practices – BElTraMi g.

Seminars

Pastoral planning – Baggio F.
Ecological themes in a pastoral perspective – giannonE E.
For a culture of peace and reconciliation – oBorji F.a.

THIRD CYCLE - DOCTORATE

The purpose of the third cycle is to initiate students to the acquisition of full scientific maturity, which
makes them fit for research in the theological field and enables them to teach.
The duration of the cycle is at least two years mainly dedicated to the preparation and writing of the
thesis, which must represent a real contribution to progress in scientific research in the theological
field and in undertaking, under the guidance of the advisor, some teaching experience.
in addition to the courses and seminars, the student is required to have a close and personal dialogue
with the thesis advisor and co-advisors.
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Introduzione 

«La preoccupazione pastorale deve permeare l’intera formazione degli alunni» così da abituarli
a «guardare oltre i confini della propria diocesi, nazione o rito, e ad andare incontro alle necessità
della Chiesa intera, pronti nel loro animo a predicare dovunque l’Evangelo» (concilio vaTicano
ii, Optatam totius, 19,20).

il confronto della riflessione teologica e della prassi pastorale con innumerevoli sfide, sia ad intra che
ad extra, fa emergere la necessità di un nuovo modo di essere e di concepire la comunità stessa. la
chiesa, esperta in umanità, viene intesa come una comunità che apprende ed è continuamente aperta
al confronto con le culture e le società.
la comunità cristiana da sempre si è lasciata coinvolgere dalle sfide umane, antropologiche e sociali,
oggi sempre più complesse e profonde, e si è continuamente fatta carico del peso di sofferenza ma
anche delle speranze degli uomini e donne di diverse epoche e culture. alla radice di tutto ciò era e
rimane la vita e l’insegnamento di gesù, buon pastore (cf. gv 10), ad andare in tutto il mondo ad
annunciare la lieta notizia (cf. Mt 28,16-20) e così facendo aprire nuove prospettive di comprensione
dell’esistenza e della storia, incluse le vicende più drammatiche che accompagnano l’uomo nel suo
percorso esistenziale.
Una delle sfide più grandi e trasformative delle società e delle comunità cristiane è il fenomeno della
mobilità umana. le migrazioni in sé sono un processo storicamente presente da sempre nella vita
dei singoli e delle comunità e per questo molti studiosi non esitano a parlare dell’uomo come una

“specie migratoria”. Tuttavia l’accelerazione e la globalizzazione del fenomeno migratorio, nelle forme
e dinamiche più o meno simili a quelle che oggi conosciamo, sono legate alla storia moderna e alle
trasformazioni strutturali avvenute nelle società in epoche relativamente recenti.
l’interesse della prassi pastorale per il fenomeno della mobilità umana come avvenimento moderno,
ha certamente segnato in diversi aspetti la vita della comunità cristiana, sia nella riflessione teologico-
pastorale che nei vari documenti che si sono susseguiti. ciononostante, l’attenzione alla diversità
etnica e culturale e all’accoglienza dell’altro non è un fatto nuovo e ha caratterizzato la vita della chiesa
sin dall’inizio del suo impegno di evangelizzazione.
Perciò, in sintonia con quanto già auspicato dal concilio vaticano ii e volendo accogliere il magistero
e le sollecitazioni di Papa Francesco, la Facoltà di Teologia della Pontificia Università Urbaniana ha
inteso dar vita, a partire dall'a.a. 2019-2020, alla Licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana.

Descrizione del piano di studi (Licenza)

«Ciò che qualifica la proposta accademica, formativa e di ricerca del sistema degli studi
ecclesiastici, sul livello sia del contenuto sia del metodo, è il principio vitale e intellettuale
dell’unità del sapere nella distinzione e nel rispetto delle sue molteplici, correlate e convergenti
espressioni» (FrancEsco, Veritatis gaudium 4c).

in linea con quanto affermato da Papa Francesco nella costituzione apostolica, il programma di licenza
e dottorato in Teologia Pastorale e Mobilità Umana intende affrontare i temi generali riguardanti
l’azione e la prassi della comunità cristiana e le tematiche specifiche inerenti la mobilità umana,

attraverso un lavoro interdisciplinare che approfondisca e armonizzi la molteplicità delle letture e
delle proposte tanto delle scienze umane e sociali quanto delle scienze teologiche.

Obiettivi specifici

Quando parliamo di “pastorale” intendiamo una vera e propria teologia contestualizzata e per questo
attenta a una molteplicità di dinamiche e continuamente in confronto con la Parola di Dio (fonte e
ispirazione del significato profondo teologico e storico); con l’evento Incarnazione (la persona, il
vissuto e l’insegnamento di gesù buon pastore); con il magistero e la tradizione della Chiesa lungo
la sua storia; con le realtà socio-culturali (con tutte le analisi e gli aggiornamenti anche dalle scienze
sociali); con la prassi ecclesiale (il vissuto concreto della comunità cristiana).

«C’è bisogno di una teologia che aiuti tutti i cristiani ad annunciare e mostrare, soprattutto, il
volto salvifico di Dio, il Dio misericordioso, specie al cospetto di alcune inedite sfide che
coinvolgono oggi l’umano: come quella della crisi ecologica, dello sviluppo delle neuroscienze
o delle tecniche che possono modificare l’uomo; come quella delle sempre più grandi
disuguaglianze sociali o delle migrazioni di interi popoli; come quella del relativismo teorico
ma anche di quello pratico. E c’è bisogno, per questo, di una teologia che [...] sia fatta da cristiane
e cristiani che non pensino di parlare solo tra loro, ma sappiano di essere a servizio delle diverse
Chiese e della Chiesa; e che si assumano anche il compito di ripensare la Chiesa perché sia
conforme al Vangelo che deve annunciare» (FrancEsco, Discorso all’Associazione Teologica
Italiana, 29 dicembre 2017).

Introduction

«That pastoral concern [which] ought to permeate thoroughly the entire training of the students»
so to accustom them «to transcend the limits of their own diocese, nation, or rite, and to help
the needs of the whole Church, prepared in spirit to preach the Gospel everywhere» (sEconD
vaTican coUncil, Optatam totius 19,20).

The confrontation of theological reflection and pastoral praxis with innumerable challenges both ad
intra and ad extra brings out the need for a new way of being and of conceiving the community itself.
The church, an expert in humanity, is understood as a learning community and is continuously open
to encounter with cultures and societies.
The christian community has always been willing to be involved in the human, anthropological and
social challenges, today increasingly complex and profound, and it has continuously borne the burden
of suffering but also the hopes of men and women of different ages and cultures. at the root of all
this was and remains the life and teaching of jesus, the good shepherd (cf. jn 10), to go throughout
the world to announce the happy news (cf. Mt 28: 16-20) and in doing so to open up new perspectives
for understanding existence and history, including the most dramatic events that accompany man in
his existential journey.
one of the greatest and most transformative challenges of christian societies and communities is the
phenomenon of human mobility. Migrations themselves are a process that has historically always
been present in the lives of individuals and communities and for this reason, many scholars do not
hesitate to speak of man as a “migratory species”. however, the acceleration and globalization of the

migratory phenomenon in the forms and dynamics more or less similar to those we know today, are
linked to modern historical processes and to the structural transformations that took place in societies
in relatively recent times.
The interest of pastoral praxis for the phenomenon of human mobility as a modern event has certainly
marked the life of the christian community in a number of respects, both in the theological-pastoral
reflection and in the various documents that have followed. nevertheless, the attention to ethnic and
cultural diversity and the acceptance of others is nothing new but rather something that can be safely
said to have characterized the life of the church since the beginning of its commitment to
evangelization.
in line with what the second vatican council had already hoped for and willing to take up Pope Francis’
magisterium and suggestions, the Faculty of Theology of Pontifical Urbaniana University made a
determination to launch the new License program in Pastoral Theology and Human Mobility
starting from ay 2019-2020.

Study plan description

«What distinguishes the academic, formative and research approach of the system of
ecclesiastical studies, on the level of both content and method, is the vital intellectual principle
of the unity in difference of knowledge and respect for its multiple, correlated and convergent
expressions» (Francis, Veritatis Gaudium 4c).

in line with what is stated by Pope Francis in the apostolic constitution, the license and doctorate
program in Pastoral Theology and human Mobility aims to address the general themes concerning

the action and practice of the christian community and the specific themes inherent to human
mobility through an interdisciplinary work that deepens and harmonizes the multiplicity of readings
and inputs from the human and social sciences as well as from the theological ones.

Specific objectives

When we speak of “Pastoral Theology“ we mean a true contextualized theology, therefore attentive
to a multiplicity of dynamics and in continuous reference to the Word of god (source and inspiration
of the profound theological and historical meaning); to the incarnation event (the person, the
experience and the teaching of jesus the good shepherd); to the magisterium and tradition of the
church throughout its history; to the socio-cultural realities (with all the analyses and updates also
from the social sciences); and to ecclesial practice (the concrete experience of the christian
community).

«There is need of a theology that helps all Christians to proclaim and to show, above all, the
saving face of God, the merciful God, especially in the presence of some unheard of challenges
that involve the human today, such as that of the ecological crisis, of the development of the
neurosciences or of the techniques that can modify man, such as that of the ever greater social
inequalities or the migrations of entire peoples, as that of the theoretic relativism but also of
the practical relativism. Therefore, there is need of a theology […] of Christian men and women
that don’t think of talking only among themselves, but are able to be at the service of the
different Churches and of the Church, and who also assume the task of rethinking the Church
so that she is in conformity with the Gospel she must proclaim» (Francis, Address to the Italian
Theological Association, December 29, 2017).

The license is therefore intended to enable those who attend it to understand the interpretative
models of pastoral action and human mobility proposed by the theological and human/social sciences,
building communication channels between the different disciplines and training experts and
operators capable of dialogue, connection, planning and transmission.
in particular, the following objectives are set:

a) to deepen the biblical and theological foundations of pastoral care in general and the
phenomenon of human mobility, in particular;

b) to present an organic picture of the pastoral teaching of the church;
c) to favor the method of encounter and dialogue between human and historical-social

sciences and theological-pastoral disciplines;
d) to develop the evangelizing value of the migratory phenomenon, with particular attention

to intercultural relations and to ecumenical and inter-religious dialogue, as well as to aspects
of human promotion and the social doctrine of the church.

in line with the Bologna process, the license in Pastoral Theology and human Mobility aims to
promote a multi-inter-intra-disciplinary methodology privileging the intercultural dimension, favoring
in the student the competences and both comprehension and learning skills, the application of
knowledge, the autonomy of judgment and communication skills.

la licenza si propone, perciò, di abilitare quanti la frequentano alla comprensione dei modelli
interpretativi dell’azione pastorale e della mobilità umana proposti dalle scienze teologiche e
umane/sociali, costruendo canali di comunicazione tra le diverse discipline e formando esperti e
operatori capaci di dialogo, di confronto, di progettazione e di trasmissione.
in particolare il percorso di studi si prefigge i seguenti obiettivi:

a) approfondire i fondamenti biblici e teologici della pastorale in generale e del fenomeno
della mobilità umana, in particolare;

b) presentare un quadro organico del magistero pastorale della chiesa;
c) privilegiare il metodo del confronto e del dialogo tra scienze umane, storico-sociali e le

discipline teologico-pastorali;
d) sviluppare la valenza evangelizzatrice del fenomeno migratorio, con particolare attenzione

alle relazioni interculturali e al dialogo ecumenico e interreligioso, nonché agli aspetti della
promozione umana e della dottrina sociale della chiesa.

in linea con il processo di Bologna, la licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana vuole
promuovere una metodologia multi-inter-intra disciplinare privilegiando la dimensione interculturale,
favorendo nello studente le competenze e capacità di comprensione e di apprendimento, di
applicazione delle conoscenze, di autonomia di giudizio e le abilità comunicative.
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neurosciences or of the techniques that can modify man, such as that of the ever greater social
inequalities or the migrations of entire peoples, as that of the theoretic relativism but also of
the practical relativism. Therefore, there is need of a theology […] of Christian men and women
that don’t think of talking only among themselves, but are able to be at the service of the
different Churches and of the Church, and who also assume the task of rethinking the Church
so that she is in conformity with the Gospel she must proclaim» (Francis, Address to the Italian
Theological Association, December 29, 2017).

The license is therefore intended to enable those who attend it to understand the interpretative
models of pastoral action and human mobility proposed by the theological and human/social sciences,
building communication channels between the different disciplines and training experts and
operators capable of dialogue, connection, planning and transmission.
in particular, the following objectives are set:

a) to deepen the biblical and theological foundations of pastoral care in general and the
phenomenon of human mobility, in particular;

b) to present an organic picture of the pastoral teaching of the church;
c) to favor the method of encounter and dialogue between human and historical-social

sciences and theological-pastoral disciplines;
d) to develop the evangelizing value of the migratory phenomenon, with particular attention

to intercultural relations and to ecumenical and inter-religious dialogue, as well as to aspects
of human promotion and the social doctrine of the church.

in line with the Bologna process, the license in Pastoral Theology and human Mobility aims to
promote a multi-inter-intra-disciplinary methodology privileging the intercultural dimension, favoring
in the student the competences and both comprehension and learning skills, the application of
knowledge, the autonomy of judgment and communication skills.

la licenza si propone, perciò, di abilitare quanti la frequentano alla comprensione dei modelli
interpretativi dell’azione pastorale e della mobilità umana proposti dalle scienze teologiche e
umane/sociali, costruendo canali di comunicazione tra le diverse discipline e formando esperti e
operatori capaci di dialogo, di confronto, di progettazione e di trasmissione.
in particolare il percorso di studi si prefigge i seguenti obiettivi:

a) approfondire i fondamenti biblici e teologici della pastorale in generale e del fenomeno
della mobilità umana, in particolare;

b) presentare un quadro organico del magistero pastorale della chiesa;
c) privilegiare il metodo del confronto e del dialogo tra scienze umane, storico-sociali e le

discipline teologico-pastorali;
d) sviluppare la valenza evangelizzatrice del fenomeno migratorio, con particolare attenzione

alle relazioni interculturali e al dialogo ecumenico e interreligioso, nonché agli aspetti della
promozione umana e della dottrina sociale della chiesa.

in linea con il processo di Bologna, la licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana vuole
promuovere una metodologia multi-inter-intra disciplinare privilegiando la dimensione interculturale,
favorendo nello studente le competenze e capacità di comprensione e di apprendimento, di
applicazione delle conoscenze, di autonomia di giudizio e le abilità comunicative.
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Introduzione 

«La preoccupazione pastorale deve permeare l’intera formazione degli alunni» così da abituarli
a «guardare oltre i confini della propria diocesi, nazione o rito, e ad andare incontro alle necessità
della Chiesa intera, pronti nel loro animo a predicare dovunque l’Evangelo» (concilio vaTicano
ii, Optatam totius, 19,20).

il confronto della riflessione teologica e della prassi pastorale con innumerevoli sfide, sia ad intra che
ad extra, fa emergere la necessità di un nuovo modo di essere e di concepire la comunità stessa. la
chiesa, esperta in umanità, viene intesa come una comunità che apprende ed è continuamente aperta
al confronto con le culture e le società.
la comunità cristiana da sempre si è lasciata coinvolgere dalle sfide umane, antropologiche e sociali,
oggi sempre più complesse e profonde, e si è continuamente fatta carico del peso di sofferenza ma
anche delle speranze degli uomini e donne di diverse epoche e culture. alla radice di tutto ciò era e
rimane la vita e l’insegnamento di gesù, buon pastore (cf. gv 10), ad andare in tutto il mondo ad
annunciare la lieta notizia (cf. Mt 28,16-20) e così facendo aprire nuove prospettive di comprensione
dell’esistenza e della storia, incluse le vicende più drammatiche che accompagnano l’uomo nel suo
percorso esistenziale.
Una delle sfide più grandi e trasformative delle società e delle comunità cristiane è il fenomeno della
mobilità umana. le migrazioni in sé sono un processo storicamente presente da sempre nella vita
dei singoli e delle comunità e per questo molti studiosi non esitano a parlare dell’uomo come una

“specie migratoria”. Tuttavia l’accelerazione e la globalizzazione del fenomeno migratorio, nelle forme
e dinamiche più o meno simili a quelle che oggi conosciamo, sono legate alla storia moderna e alle
trasformazioni strutturali avvenute nelle società in epoche relativamente recenti.
l’interesse della prassi pastorale per il fenomeno della mobilità umana come avvenimento moderno,
ha certamente segnato in diversi aspetti la vita della comunità cristiana, sia nella riflessione teologico-
pastorale che nei vari documenti che si sono susseguiti. ciononostante, l’attenzione alla diversità
etnica e culturale e all’accoglienza dell’altro non è un fatto nuovo e ha caratterizzato la vita della chiesa
sin dall’inizio del suo impegno di evangelizzazione.
Perciò, in sintonia con quanto già auspicato dal concilio vaticano ii e volendo accogliere il magistero
e le sollecitazioni di Papa Francesco, la Facoltà di Teologia della Pontificia Università Urbaniana ha
inteso dar vita, a partire dall'a.a. 2019-2020, alla Licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana.

Descrizione del piano di studi (Licenza)

«Ciò che qualifica la proposta accademica, formativa e di ricerca del sistema degli studi
ecclesiastici, sul livello sia del contenuto sia del metodo, è il principio vitale e intellettuale
dell’unità del sapere nella distinzione e nel rispetto delle sue molteplici, correlate e convergenti
espressioni» (FrancEsco, Veritatis gaudium 4c).

in linea con quanto affermato da Papa Francesco nella costituzione apostolica, il programma di licenza
e dottorato in Teologia Pastorale e Mobilità Umana intende affrontare i temi generali riguardanti
l’azione e la prassi della comunità cristiana e le tematiche specifiche inerenti la mobilità umana,

attraverso un lavoro interdisciplinare che approfondisca e armonizzi la molteplicità delle letture e
delle proposte tanto delle scienze umane e sociali quanto delle scienze teologiche.

Obiettivi specifici

Quando parliamo di “pastorale” intendiamo una vera e propria teologia contestualizzata e per questo
attenta a una molteplicità di dinamiche e continuamente in confronto con la Parola di Dio (fonte e
ispirazione del significato profondo teologico e storico); con l’evento Incarnazione (la persona, il
vissuto e l’insegnamento di gesù buon pastore); con il magistero e la tradizione della Chiesa lungo
la sua storia; con le realtà socio-culturali (con tutte le analisi e gli aggiornamenti anche dalle scienze
sociali); con la prassi ecclesiale (il vissuto concreto della comunità cristiana).

«C’è bisogno di una teologia che aiuti tutti i cristiani ad annunciare e mostrare, soprattutto, il
volto salvifico di Dio, il Dio misericordioso, specie al cospetto di alcune inedite sfide che
coinvolgono oggi l’umano: come quella della crisi ecologica, dello sviluppo delle neuroscienze
o delle tecniche che possono modificare l’uomo; come quella delle sempre più grandi
disuguaglianze sociali o delle migrazioni di interi popoli; come quella del relativismo teorico
ma anche di quello pratico. E c’è bisogno, per questo, di una teologia che [...] sia fatta da cristiane
e cristiani che non pensino di parlare solo tra loro, ma sappiano di essere a servizio delle diverse
Chiese e della Chiesa; e che si assumano anche il compito di ripensare la Chiesa perché sia
conforme al Vangelo che deve annunciare» (FrancEsco, Discorso all’Associazione Teologica
Italiana, 29 dicembre 2017).

Introduction

«That pastoral concern [which] ought to permeate thoroughly the entire training of the students»
so to accustom them «to transcend the limits of their own diocese, nation, or rite, and to help
the needs of the whole Church, prepared in spirit to preach the Gospel everywhere» (sEconD
vaTican coUncil, Optatam totius 19,20).

The confrontation of theological reflection and pastoral praxis with innumerable challenges both ad
intra and ad extra brings out the need for a new way of being and of conceiving the community itself.
The church, an expert in humanity, is understood as a learning community and is continuously open
to encounter with cultures and societies.
The christian community has always been willing to be involved in the human, anthropological and
social challenges, today increasingly complex and profound, and it has continuously borne the burden
of suffering but also the hopes of men and women of different ages and cultures. at the root of all
this was and remains the life and teaching of jesus, the good shepherd (cf. jn 10), to go throughout
the world to announce the happy news (cf. Mt 28: 16-20) and in doing so to open up new perspectives
for understanding existence and history, including the most dramatic events that accompany man in
his existential journey.
one of the greatest and most transformative challenges of christian societies and communities is the
phenomenon of human mobility. Migrations themselves are a process that has historically always
been present in the lives of individuals and communities and for this reason, many scholars do not
hesitate to speak of man as a “migratory species”. however, the acceleration and globalization of the

migratory phenomenon in the forms and dynamics more or less similar to those we know today, are
linked to modern historical processes and to the structural transformations that took place in societies
in relatively recent times.
The interest of pastoral praxis for the phenomenon of human mobility as a modern event has certainly
marked the life of the christian community in a number of respects, both in the theological-pastoral
reflection and in the various documents that have followed. nevertheless, the attention to ethnic and
cultural diversity and the acceptance of others is nothing new but rather something that can be safely
said to have characterized the life of the church since the beginning of its commitment to
evangelization.
in line with what the second vatican council had already hoped for and willing to take up Pope Francis’
magisterium and suggestions, the Faculty of Theology of Pontifical Urbaniana University made a
determination to launch the new License program in Pastoral Theology and Human Mobility
starting from ay 2019-2020.

Study plan description

«What distinguishes the academic, formative and research approach of the system of
ecclesiastical studies, on the level of both content and method, is the vital intellectual principle
of the unity in difference of knowledge and respect for its multiple, correlated and convergent
expressions» (Francis, Veritatis Gaudium 4c).

in line with what is stated by Pope Francis in the apostolic constitution, the license and doctorate
program in Pastoral Theology and human Mobility aims to address the general themes concerning

the action and practice of the christian community and the specific themes inherent to human
mobility through an interdisciplinary work that deepens and harmonizes the multiplicity of readings
and inputs from the human and social sciences as well as from the theological ones.

Specific objectives

When we speak of “Pastoral Theology“ we mean a true contextualized theology, therefore attentive
to a multiplicity of dynamics and in continuous reference to the Word of god (source and inspiration
of the profound theological and historical meaning); to the incarnation event (the person, the
experience and the teaching of jesus the good shepherd); to the magisterium and tradition of the
church throughout its history; to the socio-cultural realities (with all the analyses and updates also
from the social sciences); and to ecclesial practice (the concrete experience of the christian
community).

«There is need of a theology that helps all Christians to proclaim and to show, above all, the
saving face of God, the merciful God, especially in the presence of some unheard of challenges
that involve the human today, such as that of the ecological crisis, of the development of the
neurosciences or of the techniques that can modify man, such as that of the ever greater social
inequalities or the migrations of entire peoples, as that of the theoretic relativism but also of
the practical relativism. Therefore, there is need of a theology […] of Christian men and women
that don’t think of talking only among themselves, but are able to be at the service of the
different Churches and of the Church, and who also assume the task of rethinking the Church
so that she is in conformity with the Gospel she must proclaim» (Francis, Address to the Italian
Theological Association, December 29, 2017).

The license is therefore intended to enable those who attend it to understand the interpretative
models of pastoral action and human mobility proposed by the theological and human/social sciences,
building communication channels between the different disciplines and training experts and
operators capable of dialogue, connection, planning and transmission.
in particular, the following objectives are set:

a) to deepen the biblical and theological foundations of pastoral care in general and the
phenomenon of human mobility, in particular;

b) to present an organic picture of the pastoral teaching of the church;
c) to favor the method of encounter and dialogue between human and historical-social

sciences and theological-pastoral disciplines;
d) to develop the evangelizing value of the migratory phenomenon, with particular attention

to intercultural relations and to ecumenical and inter-religious dialogue, as well as to aspects
of human promotion and the social doctrine of the church.

in line with the Bologna process, the license in Pastoral Theology and human Mobility aims to
promote a multi-inter-intra-disciplinary methodology privileging the intercultural dimension, favoring
in the student the competences and both comprehension and learning skills, the application of
knowledge, the autonomy of judgment and communication skills.

la licenza si propone, perciò, di abilitare quanti la frequentano alla comprensione dei modelli
interpretativi dell’azione pastorale e della mobilità umana proposti dalle scienze teologiche e
umane/sociali, costruendo canali di comunicazione tra le diverse discipline e formando esperti e
operatori capaci di dialogo, di confronto, di progettazione e di trasmissione.
in particolare il percorso di studi si prefigge i seguenti obiettivi:

a) approfondire i fondamenti biblici e teologici della pastorale in generale e del fenomeno
della mobilità umana, in particolare;

b) presentare un quadro organico del magistero pastorale della chiesa;
c) privilegiare il metodo del confronto e del dialogo tra scienze umane, storico-sociali e le

discipline teologico-pastorali;
d) sviluppare la valenza evangelizzatrice del fenomeno migratorio, con particolare attenzione

alle relazioni interculturali e al dialogo ecumenico e interreligioso, nonché agli aspetti della
promozione umana e della dottrina sociale della chiesa.

in linea con il processo di Bologna, la licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana vuole
promuovere una metodologia multi-inter-intra disciplinare privilegiando la dimensione interculturale,
favorendo nello studente le competenze e capacità di comprensione e di apprendimento, di
applicazione delle conoscenze, di autonomia di giudizio e le abilità comunicative.
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Introduzione 

«La preoccupazione pastorale deve permeare l’intera formazione degli alunni» così da abituarli
a «guardare oltre i confini della propria diocesi, nazione o rito, e ad andare incontro alle necessità
della Chiesa intera, pronti nel loro animo a predicare dovunque l’Evangelo» (concilio vaTicano
ii, Optatam totius, 19,20).

il confronto della riflessione teologica e della prassi pastorale con innumerevoli sfide, sia ad intra che
ad extra, fa emergere la necessità di un nuovo modo di essere e di concepire la comunità stessa. la
chiesa, esperta in umanità, viene intesa come una comunità che apprende ed è continuamente aperta
al confronto con le culture e le società.
la comunità cristiana da sempre si è lasciata coinvolgere dalle sfide umane, antropologiche e sociali,
oggi sempre più complesse e profonde, e si è continuamente fatta carico del peso di sofferenza ma
anche delle speranze degli uomini e donne di diverse epoche e culture. alla radice di tutto ciò era e
rimane la vita e l’insegnamento di gesù, buon pastore (cf. gv 10), ad andare in tutto il mondo ad
annunciare la lieta notizia (cf. Mt 28,16-20) e così facendo aprire nuove prospettive di comprensione
dell’esistenza e della storia, incluse le vicende più drammatiche che accompagnano l’uomo nel suo
percorso esistenziale.
Una delle sfide più grandi e trasformative delle società e delle comunità cristiane è il fenomeno della
mobilità umana. le migrazioni in sé sono un processo storicamente presente da sempre nella vita
dei singoli e delle comunità e per questo molti studiosi non esitano a parlare dell’uomo come una

“specie migratoria”. Tuttavia l’accelerazione e la globalizzazione del fenomeno migratorio, nelle forme
e dinamiche più o meno simili a quelle che oggi conosciamo, sono legate alla storia moderna e alle
trasformazioni strutturali avvenute nelle società in epoche relativamente recenti.
l’interesse della prassi pastorale per il fenomeno della mobilità umana come avvenimento moderno,
ha certamente segnato in diversi aspetti la vita della comunità cristiana, sia nella riflessione teologico-
pastorale che nei vari documenti che si sono susseguiti. ciononostante, l’attenzione alla diversità
etnica e culturale e all’accoglienza dell’altro non è un fatto nuovo e ha caratterizzato la vita della chiesa
sin dall’inizio del suo impegno di evangelizzazione.
Perciò, in sintonia con quanto già auspicato dal concilio vaticano ii e volendo accogliere il magistero
e le sollecitazioni di Papa Francesco, la Facoltà di Teologia della Pontificia Università Urbaniana ha
inteso dar vita, a partire dall'a.a. 2019-2020, alla Licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana.

Descrizione del piano di studi (Licenza)

«Ciò che qualifica la proposta accademica, formativa e di ricerca del sistema degli studi
ecclesiastici, sul livello sia del contenuto sia del metodo, è il principio vitale e intellettuale
dell’unità del sapere nella distinzione e nel rispetto delle sue molteplici, correlate e convergenti
espressioni» (FrancEsco, Veritatis gaudium 4c).

in linea con quanto affermato da Papa Francesco nella costituzione apostolica, il programma di licenza
e dottorato in Teologia Pastorale e Mobilità Umana intende affrontare i temi generali riguardanti
l’azione e la prassi della comunità cristiana e le tematiche specifiche inerenti la mobilità umana,

attraverso un lavoro interdisciplinare che approfondisca e armonizzi la molteplicità delle letture e
delle proposte tanto delle scienze umane e sociali quanto delle scienze teologiche.

Obiettivi specifici

Quando parliamo di “pastorale” intendiamo una vera e propria teologia contestualizzata e per questo
attenta a una molteplicità di dinamiche e continuamente in confronto con la Parola di Dio (fonte e
ispirazione del significato profondo teologico e storico); con l’evento Incarnazione (la persona, il
vissuto e l’insegnamento di gesù buon pastore); con il magistero e la tradizione della Chiesa lungo
la sua storia; con le realtà socio-culturali (con tutte le analisi e gli aggiornamenti anche dalle scienze
sociali); con la prassi ecclesiale (il vissuto concreto della comunità cristiana).

«C’è bisogno di una teologia che aiuti tutti i cristiani ad annunciare e mostrare, soprattutto, il
volto salvifico di Dio, il Dio misericordioso, specie al cospetto di alcune inedite sfide che
coinvolgono oggi l’umano: come quella della crisi ecologica, dello sviluppo delle neuroscienze
o delle tecniche che possono modificare l’uomo; come quella delle sempre più grandi
disuguaglianze sociali o delle migrazioni di interi popoli; come quella del relativismo teorico
ma anche di quello pratico. E c’è bisogno, per questo, di una teologia che [...] sia fatta da cristiane
e cristiani che non pensino di parlare solo tra loro, ma sappiano di essere a servizio delle diverse
Chiese e della Chiesa; e che si assumano anche il compito di ripensare la Chiesa perché sia
conforme al Vangelo che deve annunciare» (FrancEsco, Discorso all’Associazione Teologica
Italiana, 29 dicembre 2017).

Introduction

«That pastoral concern [which] ought to permeate thoroughly the entire training of the students»
so to accustom them «to transcend the limits of their own diocese, nation, or rite, and to help
the needs of the whole Church, prepared in spirit to preach the Gospel everywhere» (sEconD
vaTican coUncil, Optatam totius 19,20).

The confrontation of theological reflection and pastoral praxis with innumerable challenges both ad
intra and ad extra brings out the need for a new way of being and of conceiving the community itself.
The church, an expert in humanity, is understood as a learning community and is continuously open
to encounter with cultures and societies.
The christian community has always been willing to be involved in the human, anthropological and
social challenges, today increasingly complex and profound, and it has continuously borne the burden
of suffering but also the hopes of men and women of different ages and cultures. at the root of all
this was and remains the life and teaching of jesus, the good shepherd (cf. jn 10), to go throughout
the world to announce the happy news (cf. Mt 28: 16-20) and in doing so to open up new perspectives
for understanding existence and history, including the most dramatic events that accompany man in
his existential journey.
one of the greatest and most transformative challenges of christian societies and communities is the
phenomenon of human mobility. Migrations themselves are a process that has historically always
been present in the lives of individuals and communities and for this reason, many scholars do not
hesitate to speak of man as a “migratory species”. however, the acceleration and globalization of the

migratory phenomenon in the forms and dynamics more or less similar to those we know today, are
linked to modern historical processes and to the structural transformations that took place in societies
in relatively recent times.
The interest of pastoral praxis for the phenomenon of human mobility as a modern event has certainly
marked the life of the christian community in a number of respects, both in the theological-pastoral
reflection and in the various documents that have followed. nevertheless, the attention to ethnic and
cultural diversity and the acceptance of others is nothing new but rather something that can be safely
said to have characterized the life of the church since the beginning of its commitment to
evangelization.
in line with what the second vatican council had already hoped for and willing to take up Pope Francis’
magisterium and suggestions, the Faculty of Theology of Pontifical Urbaniana University made a
determination to launch the new License program in Pastoral Theology and Human Mobility
starting from ay 2019-2020.

Study plan description

«What distinguishes the academic, formative and research approach of the system of
ecclesiastical studies, on the level of both content and method, is the vital intellectual principle
of the unity in difference of knowledge and respect for its multiple, correlated and convergent
expressions» (Francis, Veritatis Gaudium 4c).

in line with what is stated by Pope Francis in the apostolic constitution, the license and doctorate
program in Pastoral Theology and human Mobility aims to address the general themes concerning

the action and practice of the christian community and the specific themes inherent to human
mobility through an interdisciplinary work that deepens and harmonizes the multiplicity of readings
and inputs from the human and social sciences as well as from the theological ones.

Specific objectives

When we speak of “Pastoral Theology“ we mean a true contextualized theology, therefore attentive
to a multiplicity of dynamics and in continuous reference to the Word of god (source and inspiration
of the profound theological and historical meaning); to the incarnation event (the person, the
experience and the teaching of jesus the good shepherd); to the magisterium and tradition of the
church throughout its history; to the socio-cultural realities (with all the analyses and updates also
from the social sciences); and to ecclesial practice (the concrete experience of the christian
community).

«There is need of a theology that helps all Christians to proclaim and to show, above all, the
saving face of God, the merciful God, especially in the presence of some unheard of challenges
that involve the human today, such as that of the ecological crisis, of the development of the
neurosciences or of the techniques that can modify man, such as that of the ever greater social
inequalities or the migrations of entire peoples, as that of the theoretic relativism but also of
the practical relativism. Therefore, there is need of a theology […] of Christian men and women
that don’t think of talking only among themselves, but are able to be at the service of the
different Churches and of the Church, and who also assume the task of rethinking the Church
so that she is in conformity with the Gospel she must proclaim» (Francis, Address to the Italian
Theological Association, December 29, 2017).

The license is therefore intended to enable those who attend it to understand the interpretative
models of pastoral action and human mobility proposed by the theological and human/social sciences,
building communication channels between the different disciplines and training experts and
operators capable of dialogue, connection, planning and transmission.
in particular, the following objectives are set:

a) to deepen the biblical and theological foundations of pastoral care in general and the
phenomenon of human mobility, in particular;

b) to present an organic picture of the pastoral teaching of the church;
c) to favor the method of encounter and dialogue between human and historical-social

sciences and theological-pastoral disciplines;
d) to develop the evangelizing value of the migratory phenomenon, with particular attention

to intercultural relations and to ecumenical and inter-religious dialogue, as well as to aspects
of human promotion and the social doctrine of the church.

in line with the Bologna process, the license in Pastoral Theology and human Mobility aims to
promote a multi-inter-intra-disciplinary methodology privileging the intercultural dimension, favoring
in the student the competences and both comprehension and learning skills, the application of
knowledge, the autonomy of judgment and communication skills.

la licenza si propone, perciò, di abilitare quanti la frequentano alla comprensione dei modelli
interpretativi dell’azione pastorale e della mobilità umana proposti dalle scienze teologiche e
umane/sociali, costruendo canali di comunicazione tra le diverse discipline e formando esperti e
operatori capaci di dialogo, di confronto, di progettazione e di trasmissione.
in particolare il percorso di studi si prefigge i seguenti obiettivi:

a) approfondire i fondamenti biblici e teologici della pastorale in generale e del fenomeno
della mobilità umana, in particolare;

b) presentare un quadro organico del magistero pastorale della chiesa;
c) privilegiare il metodo del confronto e del dialogo tra scienze umane, storico-sociali e le

discipline teologico-pastorali;
d) sviluppare la valenza evangelizzatrice del fenomeno migratorio, con particolare attenzione

alle relazioni interculturali e al dialogo ecumenico e interreligioso, nonché agli aspetti della
promozione umana e della dottrina sociale della chiesa.

in linea con il processo di Bologna, la licenza in Teologia Pastorale e Mobilità Umana vuole
promuovere una metodologia multi-inter-intra disciplinare privilegiando la dimensione interculturale,
favorendo nello studente le competenze e capacità di comprensione e di apprendimento, di
applicazione delle conoscenze, di autonomia di giudizio e le abilità comunicative.
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Organizzazione dei corsi

la specializzazione si struttura analogamente alle specializzazioni già presenti nella Facoltà, ma con
un doppio indirizzo:

Teologia Pastorale
Mobilità Umana

il conseguimento della licenza prevede un totale di 120 EcTs (72 per corsi e seminari, 30 per
l’elaborato scritto, 18 per l’esame comprensivo). nel biennio, pertanto, lo studente dovrà frequentare
il seguente numero di corsi: 5 corsi comuni alle specializzazioni; 16 corsi propri (di cui 8 corsi
obbligatori per tutti e 8 corsi a scelta per indirizzo); 3 seminari.

Quadro delle discipline (A.A. 2019-2020)

Corsi comuni
gesù cristo unico salvatore e le religioni. la teologia e il magistero – gronchi M. 
Morale ed evangelizzazione – ZUccaro c. 
Matrimonio: fra natura e cultura – BalčiUs v. 
la terra di israele, elemento costitutivo della sua elezione – riZZi g. 
l’antico Testamento nel vangelo di giovanni – BasTa P.
la storia della salvezza. Una ripresa del tema della salvezza come desiderio di Dio – Bracci M. 

le nuove sfide per la pastorale parrocchiale – MaTTEo a.
lineamenti di teologia della mobilità umana – caMPEsE g. 
la pastorale e la comunicazione sociale – BElTraMi g. 

Corsi obbligatori
Temi di teologia biblica in prospettiva pastorale – chavEs Dias E. 
Elementi di antropologia cristiana per l’azione ecclesiale – ancona g.  
Pastorale fondamentale 1: storia, percorsi, contesti – skoDa a. 
Metodologia della ricerca e dell’azione pastorale – skoDa a. 

Corsi di indirizzo: Pastorale generale
Ministerialità e discernimento in una chiesa sinodale – aTakPa a.
Pastorale della salute – sanDrin l.
Dimensione personale e territoriale della mobilità umana – inciTTi g. 
inculturazione liturgica – MUroni P.a. 

Corsi di indirizzo: Mobilità umana
il fenomeno della mobilità umana – caMPEsE g. 
Fondamenti biblici della pastorale della mobilità umana – chavEs Dias E. 

organizzazione della chiesa per la missione tra i migranti e i rifugiati – saBBarEsE l. 
Migrazione e comunicazione: strumenti e buone pratiche – BElTraMi g. 

Seminari
Progettazione pastorale – Baggio F.
Temi di ecologia in prospettiva pastorale – giannonE E.
Per una cultura della pace e della riconciliazione – oBorji F.a.

TERZO CICLO di DOTTORATO

scopo del terzo ciclo è quello di avviare gli studenti all’acquisizione della piena maturità scientifica,
che li renda atti alla ricerca in campo teologico e li abiliti all’insegnamento.
la durata del ciclo è di almeno due anni dedicati prevalentemente alla preparazione e alla stesura
della tesi, che dovrà rappresentare un reale contributo al progresso nella ricerca scientifica in campo
teologico e nell’intraprendere, sotto la guida del moderatore, qualche esperienza di insegnamento.
oltre ai corsi e ai seminari, lo studente è tenuto ad un dialogo stretto e personale col moderatore e i
correlatori della tesi di laurea.
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Courses organization

The specialization is structured analogously to the specializations already present in the Faculty, but
with a double curriculum (all courses are held in italian):

Pastoral Theology
Human Mobility

The license degree is awarded after a total of 120 EcTs (72 for courses and seminars, 30 for the written
exam, 18 for the comprehensive exam). in the two-year period, therefore, the student will have to
attend the following number of courses: 5 courses, common to both curricula; 16 specific courses (8
of which are compulsory for everyone and 8 are chosen according to the curriculum); 3 seminars.

Outline of courses (AY 2019-2020)

Common courses

jesus christ the only savior. Theology and magisterium – gronchi M. 
Ethics and evangelization – ZUccaro c. 
Marriage between nature and culture – BalčiUs v. 
The land of israel as a constitutive element of its election – riZZi g.
The old Testament in john’s gospel – BasTa P. 
The history of salvation. recalling the theme of salvation as desire of god – Bracci M. 

new challenges for parish pastoral care – MaTTEo a. 
lineaments of theology of human mobility – caMPEsE g. 
Pastoral care and social communication – BElTraMi g. 

Compulsory courses

Themes of biblical theology in a pastoral perspective – chavEs Dias E.
Elements of christian anthropology for ecclesial action – ancona g.
Fundamental Pastoral/Practical Theology 1: history, paths, contexts – skoDa a.
Methodology of research and pastoral action – skoDa a.

Curriculum-specific courses: General Pastoral

Ministeriality and discernment in a synodal church– aTakPa a.
health ministry – sanDrin l.
Personal and territorial dimension of human mobility – inciTTi g.
liturgical inculturation – MUroni P.a.

Curriculum-specific courses: Human Mobility

The phenomenon of human mobility – caMPEsE g.
Biblical foundations of the pastoral care in human mobility – chavEs Dias E.
church organization for the mission among migrants and refugees – saBBarEsE l.
Migration and communication: tools and good practices – BElTraMi g.

Seminars

Pastoral planning – Baggio F.
Ecological themes in a pastoral perspective – giannonE E.
For a culture of peace and reconciliation – oBorji F.a.

THIRD CYCLE - DOCTORATE

The purpose of the third cycle is to initiate students to the acquisition of full scientific maturity, which
makes them fit for research in the theological field and enables them to teach.
The duration of the cycle is at least two years mainly dedicated to the preparation and writing of the
thesis, which must represent a real contribution to progress in scientific research in the theological
field and in undertaking, under the guidance of the advisor, some teaching experience.
in addition to the courses and seminars, the student is required to have a close and personal dialogue
with the thesis advisor and co-advisors.
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